
 
 
 
 
 
 
 

 

 

DIREZIONE AFFARI ECONOMICI E CENTRO STUDI 

 

PRODUZIONE NELLE COSTRUZIONI:  

A MARZO UN RISULTATO NEGATIVO  

 

 L’indice Istat della produzione nelle costruzioni1, corretto per gli effetti di 
calendario, evidenzia a marzo 2016, una lieve flessione dello 0,4% 
rispetto allo stesso mese del 2015. 

L’analisi mensile dei dati rileva, dopo le prime variazioni tendenziali 
positive dell’indice registrate a novembre e dicembre del 2015 
(rispettivamente pari a +4% e +1,1%), una frenata a gennaio (-1,7%) ed 
un recupero a febbraio (+0,5%).  

Il dato di marzo getta un’ombra sulle aspettative di ripresa del 
settore delle costruzioni, dopo gli aumenti registrati a febbraio 2016 
e negli ultimi due mesi dello scorso anno.  

Complessivamente nel primo trimestre dell’anno in corso il calo si 
attesta allo 0,5% nel confronto con lo stesso periodo del 2015.  

 

 L’Istat ha diffuso ieri la previsione del Pil per il 2016 evidenziando un 
aumento dell’1,1% in termini reali su base annua (+0,8% nel 2015). Lo 

                                                        
1
 L’indice elaborato dall’Istat prende a riferimento principalmente le ore lavorate, (rilevate presso le Casse Edili) ed il 

consumo dei principali materiali impiegati nelle costruzioni (rilevato dall’Istat attraverso l’indagine sul fatturato delle 
imprese). 

 Elaborazione Ance su dati Istat
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sviluppo previsto per il 2016 è sostenuto dalla domanda interna, sia nella 
componente dei consumi privati sia, soprattutto, dalla progressiva 
accelerazione della crescita degli investimenti. In particolare, questi 
ultimi, secondo l’Istat, saranno trainati principalmente dalla componente 
delle macchine e attrezzature cui si accompagnerà la graduale ripresa 
del ciclo delle costruzioni. 

L’aspettativa di ripresa del settore presuppone, pertanto, una decisa 
accelerazione di attività nei prossimi mesi. 
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